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L'ultima carta di Chirac 
perii rilancio gollista 

La borghesia francese, 
profondamente divisa tra riformismo 

e autoritarismo, non ha più un partito 
o un « capo spirituale » 

su cui contare - L'aspra battaglia 
per l'egemonia nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. - • Le vicende elet
torali, i colpi di scena monta
ti dal regista Barre su un 
vago testo giscardiano, i pau
rosi ondeggiamenti del fran
co che per tanti francesi è 
ancora il simbolo di una 
Francia forte e indipendente 
€ capace di tener • testa al 
dollaro », cioè all'America, 
come ai tempi del generale 
De Gaulle. i sequestri di per
sona , " all'italiana », hanno 
fatto dimenticare o trascura
re la singolare battaglia che 
- • all'interno di una maggio
ranza ormai sema un capo 
spirituale -- conduce il parti
to neogollista, lo RPR di Chi
rac. 

1 tempi sono profondamente 
mutati da quel lontano mag
gio 1U5H (ormai un ventennio, 
una generazione) die vide De 
Canile raccogliere attorno a 
sé praticamente tutti i parti
ti sconvolti dalla bufera alge
rina, strappare un milione e 
mezzo di voti al PCF (il so
lo clic si fosse opposto al 
« colpo di forza *•). far plebi-
sciture tuia Costituzione « su 
misura ». imporre una legge 
elettorale tra le più antide
mocratiche, proseguire la 
guerra in Algeria e al tempo 
stesso risanare il franco e 
cercar di minare l'egemonia 
americana in Europa. 

Gli anni 
di Pompidou 

Negli undici anni successi
vi De Gaulle era riuscito a 
tenersi al potere godendo di 
un consenso clic nessun uomo 
politico della terra o della 
quarta repubblica aveva mai 
ottenuto o speralo, ristruttu
rando lo Stato su una base 

sociale largliissima che an
dava da tutti gli strati della 
borghesia ai ceti popolari per
chè era riuscito a far coin
cidere e dunque a concilia
re temporaneamente interes
si diversi e contrastanti nel
l'idea giacobina dello Stato 
nazionale in cui la maggio
ranza del paese si riconosce 
o si aggrappa allorché perico
li interni e internazionali ne 
minacciano l'unità. 

Per questo cinque anni fa, 
alla vigilia delle ultime ele
zioni legislative del 1973 — 
quelle che serviranno da uni
tà di misura la sera del pros
simo 12 marzo per calcolare 
i progressi a gli slittamenti di 
ciascuna forza politica — e 
allorcliè De Gaulle era già 
morti) da tre anni, uno dei 
gollisti storici, Alexandre San-
ginnetti, non esitava a dichia
rare die * .se il marxismo vi
ve ancora a più di un seco
lo dalla morte di Marx, non 
si vede percliè il gollismo 
non dovrebbe sopravvivere al
trettanto a lungo alla morte 
di De Gaulle ». Si trattava, 
naturalmente, di una battuta 
elettorale. Troppo intelligen
te per non cogliere l'enormi
tà della propria trovata, San-
guinetti tuttavia la propone
va considerando che una 
Francia senza grandi tradi
zioni in cui riconoscersi è un 
paese che rischia di andare 
alla deriva. Ma la proponeva 
anche perchè il gollismo, en
trato nella fase pompidolia-
na e post-golliana. cioè d< 
ventato sistema di potere di 
un partito e di una classe. 
dunque con basi sociali mol
to più ristrette, continuava 
nonostante tutto ad essere il 
più forte partito di Francia, 
ad avere nelle mani la pre
sidenza della Repubblica, la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, la maggioranza dei 

portafogli mentre la Francia, 
attraverso la grande ristruttu
razione finanziaria e indu
striale lanciata da Pompidou. 
era diventata proprio in quel
l'anno il terzo esportatore del 
mondo. 

In quei tempi, con mag
gior modestia ma con altret
tanta convinzione, Alain Pei/-
refitte dichiarava che il gol
lismo aveva davanti a sé al
meno trent'anni di splendore 
prima di doversi porre il pro
blema del proprio rinnova
mento. 

L'ottava 
metamorfosi 

Sarebbe inesatto pensare 
die il declino del gollismo si 
sia bruscamente manifestato 
tra il 1973 ed oggi. Già allo
ra. lo abbiamo detto, lo Sta
to gollista, la gestione del 
potere, lo stesso partito golli
sta VDR non poggiavano più 
su (pialla larga base consen
suale che aveva caratterizza
to i tempi di De Gaulle. Ma 
la stella del Generale era 
apparsa meno splendente già 
nel I9i>;~> allorché (die elezio
ni presidenziali Mitterrand 
aveva messo in ballottaggio 
De Gaulle al primo turno. 
Tuttavia nel 1973 il gollismo 
è ancora la forza egemone o, 
come si dice qui. la forza 
« federatrice » di tutto il cen
tro destra e di frange della 
sinistra, né basta la labile 
opposizione di l.ecanuet o di 
Servati Schreiber per prorare 
il contraria. 

Oggi il partito gollista, di
ventato RPR nella sua ulti
ma metamorfosi (ne aveva 
conosciute altre sette dal 
giorno della sua nascita) non 
è più all'Eliseo, non è più 
al Matignon, ha un numero 
trascurabile di ministeri, ha 

perduto insomma le chiavi 
del potere. Il giscardismo, 
alleatosi a Lecanuet e a Ser
vali Schreiber in un fronte 
elettorale (Unione per la de 
mocrazia francese) gli con
testa anclie il ruolo di for
za dominante del centro de
stra, cerca di ridurne la rap
presentanza parlamentare e 
mira a costituire, in prospet
tiva. una mova maggioran
za di centro sinistra die do 
vrebbe comprendere i socia
listi nel caso di una definiti 
va rottura della o Union de 
la gauche ». La borghesia 
francese è dunque profonda
mente divisa, non ha più un 
partito o un capo su cui con
tare. i suoi interessi contra
stanti riesplodono, non sa o 
non riesce a capire se la mi
glior difesa contro l'avanza
ta delle sinistre è rappresen
tata da Giscard d'Estaing n 
da Chirac. dal riformismo del 
primo o dall'autoritarismo del 
secondo. 

Di ani. come dicevamo al 
l'inizio, la singolare e persi
no drammatica battaglia che 
lo RPR gollista sta condu
catelo all'interno della maa-
gioranza e all'interno della 
campagna elettorale: dram
matica e singolare perchè 
Chirac non gioca soltanto la 
egemonia gollista sulle altre 
forze di centro destra ma gio
ca in definitiva la sopravvi
venza del gollismo. O il 12 
marzo il partito gollista ri
trova una posizione di for
za all'interno della coalizione 
governativa o il gollismo è 
destinato a proseguire il suo 
cammino sul piano inclinato 
die lo conduce alla dissolu
zione. Solo una forte affer
mazione gollista può infatti 
bloccare per un certo perio
do il disegno giscardiano di, 
slmrazzarsi dell'ipoteca gol
lista e di attirare nell'area 

governativa i socialisti. Il che, 
in parte, è vero anclie sulla 
sponda opposta per ciò che 
riguarda il PCF, una cui for
te affermazione potrebbe an
nullare quelle tendenze che, 
nel Partito socialista, premo
no per un ritorno alla strate
gia di « terza forza ». La bat 
taglia del gollismo per la pro
pria sopravvivenza contiene 
poi, in sé, un aspetto più 
profondo e generale. Cosa re

sterebbe infatti dei tratti ca
ratteristici della V Repubbli 
ca senza la forza politica die 
ne è stata e ne è ancora 
l'architrave? E' evidente che 
si assisterebbe ad una ridi
stribuzione delle carte ugua
le a quella die si verificò 
vent'anni fa con l'arrivo al 
potere del generale De Gaulle 
e la rinascita del gollismo. 

Augusto Pancaldi 

Legato ad un albero e imbavagliato 

Ritrovato in un bosco 
il giudice Noel Daix 

LIONr' - Il giudico Noci Daix. rapito lunedi scorso noi pres
si deli-i .«-uà abitazione a Lione, è s ta to ritrovato legato a un 
albero e imbavagliato nelle prime ore di ieri mat t ina in 
un bo.'(o nei pre.v,i di Tornay. Affamato e gelato, clono es
sere rimasto legalo pei diciannove ore. il giudice Daix è 
.-.tato i rovereto ÌM stato di choc e non ha potuto chiarire 
ì. movente del suo .seo.uestro. a quanto pare una « vendetta » 
per la .-JH at t ivi tà giudi?i:\r;a. 

Il guiuice era s ta to aggredito lunedì sera da due uomini 
incappucciati che lo avevano costretto a salire su una mac
china. 

Una tele ronata anonima ha avvertito la polizia che Daix 
sì trovava in un boschetto vicino a Ternay, un piccolo centro 
a sud di Lione. 

Mentre perdura il silenzio ufficiale 

A una svolta le trattative 
per il rapimento Empain? 

PARIGI -- Le t ra t ta t ive per i! rilascio del barone Empain 
sarebbero giunt-\ a diciotto giorni dal rapimento, a un punto 
d;-ci.;ivo secondo inlormazioni raccolte da alcuni organi di 
s tampa parigini mentre perdura il mutismo ufficiale sull'in
tera vicenda 

Secondo France Soii le t ra t ta t ive per la definizione della 
cifri del riscatto sono molto avanzate ma non ancora con
cluse. 11 giornale riferisce che i rapitori hanno chiesto una 
percentuale dell 'attivo di ciascuna delle 150 società che co-
s ituiscono l'impero Empain. L'attivo complessivo del grup
po è di circa 40 mi'.iardi di franchi e secondo quanto rife
risce il g'ornale. i rapitori hanno già modificato più volte 
la percentuale richiesta come riscatto. 

La vita riprende nel nord-est degli USA, ma i meteorologi sono pessimisti 

New York riemerge dalla rovinosa nevicata 
Decine di morti, danni per decine di milioni di dollari, stato d'emergenza in molte zone del paese - Il prezzo 
più alto di sofferenze è stato pagato dalle categorie più diseredate - Come si potranno evitare nuovi disastri? 

G.C. Pajetta 
e Segre 

nelia RDT 
ROMA — I compagni Gian 
Carlo Paje t ta e Sergio Segre 
sono par t i t i ieri per Ber
lino, su invito del Comitato 
Centra le della SED, per col
loqui nel quadro dei contat t i 
e degli scambi di vedute pe
riodici t ra i due part i t i . Alla 
loro par tenza dall 'aeroporto 
di Fiumicino i compagni 
Pa je t t a e Segre sono s tat i sa
lutat i dall 'ambasciatore della 
KDT in Italia, Klaus Gysi. 

Delegazione 
del PC bulgaro 

in Italia 
ROMA — E' giunta mercoledì 
a Roma su invito del PCI una 
delegazione del Par t i to co
munis ta bulgaro di re t ta dal 
compagno Dimiter Staniscev 
segretario del Comitato cen
t ra le e responsabile della se
zione esteri e composta dal 
compagni Kristo Mallev e 
Liudimil Popov. 

La delegazione dei comu
nist i bulgari, che era s t a t a 
nccolta all 'aeroporto dal 
compagno Gian Carlo Pajet
ta . si è incontra ta presso la 
direzione con una delegazio
ne del PCI composta dai com
pagni Luca Pavolini membro 
della segreteria, Antonio 
Rubbl del Com' ta to centrale 
e Dino Bernardini della se-
n o n e esteri. Durante l'incon
t r o svoltosi in una atmosfe
r a di cordialità e di amici
zia sono stati esaminati i 
problemi di comune interesse 
e si è proceduto ad un am
pio scambio di Informazioni 
e di opinioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi. 

Disintegrato 
un satellite 

spaziale cinese 
NEW YORK — Un satellite 
spaziale cinese, realizzato, a 

v quan to pare, per eseguire os-
. rervaz:oni sul territorio so
vietico. è r ientrato nell'atmo-
r.fera e ss è disintegrato do 
ào *ver probabilmente rilan-
c ato sulla terra un modulo 
contenente fotografie o a l t n 
r!at:. ha reso noto un « por
tavoce-; del North American 
Air Defense Command » 
;NORAD>. 

Il satelli te - era s ta to lan
ciato lo scorso 26 gennaio 
dalla base spaziale di Shuang 
Chene-tzu. nella Cina setten-
t r 'ona lo . 
-11 3> gennaio radio Pechi

no annunciava la missione 
s p i g a l e , rendendo noto che 
« il satellite ha funzionato 
normalmente in orbita ed è 
r ien t ra to con successo sulla 
Ter ra dopo aver eseguito 
per fe t tamente 1 previsti espe
r iment i scientifici ». 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — New York 
comincia a emergere dalla 
neve, e così molti altri luo
ghi duramente colpiti. II traf
fico riprende al cinquanta per 
cento, gli uffici aprono, e an
che le scuole. Ma sembra non 
sia finita. I meteorologhi pre
vedono un'altra ondata. Ma 
questa volta — si assicura — 
essa non coglierà l'America 
impreparata. E ' sempre così. 
Questo è un paese che non 
crede alle sciagure e quindi 
si lascia facilmente sorpren
dere. Ma una volta che le 
sciagure arrivano, la sua ca
pacità di mobilita/ione è stra
ordinaria. E straordinario è il 
movimento di solidarietà che 
si crea tra gli ah.tanti di uno 
stesso palazzo, di uno stesso 
quartiere, di una stessa città. 

La sorpresa, questa volta. 
era giustificata. Molti Stati 
dell'Unione avevano già su
bito. una ventina di giorni 
fa. una tempesta di neve. Ma 
nessuno avrebbe potuto pre
vedere che si sarebbe ripe
tuta e con tale intensità. A 
New York, ad esempio, era 
dal IJM9 che non si regi
strava un fenomeno simile. E 
a Boston mai a memoria d' 
uomo. Persino a Washington. 
dove non è accaduto nulla di 
terribile, l'ultima grossa tem
pesta di neve risale a dodici 
anni fa. In tali condizioni è 
comprensibile che ci si sìa la
sciati cogliere impreparati. Io 
stesso ho vissuto una espe
rienza significativa. II giorno 
in cui sono tornato a Wash
ington dall 'Italia l 'aereo è 
puntualmente at terrato sulla 
pista, coperta di neve. Ma la 
tempesta stava colpendo an
che New York i cui aero
porti erano stati chiusi. 
II traffico aereo, perciò, ve
niva in gran par te dirottato 
sull'aeroporto internazionale 
della capitale. S'è creato, ad 
un certo punto, un ingorgo 
tale che sono venute a man
care le scalette per permet
tere ai passeggeri di scendere. 
Risultato: ho dovuto atten
dere circa t re ore nell'aereo 

Se un episodio di questo 
genere viene rapportato a una 
città come New York, alle 
grandi s trade di transito, ai 
quartieri periferici e con una 
tempesta di gran lunga più 
forte di quella di venti ciomi 
fa si comprende più agevol
mente come mai si sia avuto 
un tale disastro. Per consta
tazione unanime a New York. 
e in altri luoghi, dal cielo 
è scesa una enorme, e co
munque insolita quantità di 
neve leggerissima e polverosa. 
E", come si sa. la delizia 
degli sciatori. Ma il vento for
tissimo. che improvvisamen
te s'è messo a soffiare, ne 
ha accumulata tanta, in cer
ti luoghi, da seppellire ogni 
cosa. 

Come in tutti I paesi del 

mondo anche qui coloro che 
hanno sofferto di più sono 
stati i più diseredati. Nelle ca
se meno riscaldate si è morti 
di freddo. In quelle costruite 
con scarsa spesa si è morti 
sotto le macerie. In quelle 
senza provviste si è sofferto 
la fame. Ma, ripeto, ciò è ac
caduto in luoghi nei quali. 
per ragioni diverse, la soli
darietà non è potuta arriva
r e in tempo. Dove, invece, ciò 
è stato oggettivamente pos
sibile. guai peggiori sono sta
ti evitati. Il bilancio, comun
que. è molto pesante. Decine 
di morti, danni per molte de
cine di milioni di dollari..sta
to d'emergenza in molte zo
ne del paese. Per dare un'idea 
dell'eccezionalità del fenome
no si tenga conto del fatto 
che in Alaska, dove pure al
la neve e al freddo si è evi
dentemente abituati, le scuole 
son rimaste chiuse per due 
giorni. 

Adesso, naturalmente, ci si 
chiede, a livello dei governi 
locali come a livello federa
le. cosa si debba fare per 
prevenire ulteriori disastri. La 
risposta più ovvia, evidente
mente. è quella di aumentare 
i mezzi atti a spalare rapida
mente la neve. Ma si t rat ta 
di impegnare cifre colossali 
in previsione di qualcosa che 
può accadere come può non 

accadere. Lo si deciderà? Il 
dubbio è comprensibile. In al 
cune città, tuttavia, come 
New York, il disastro ha fat- j 
to venire alla luce carenze or
ganiche. in par te dipendenti 
dalla precaria situazione fi
nanziaria della città, in parte 
dipendenti dal modo come es
sa si è sviluppata. Ma si può 
seriamente pensare a muta- , 
menti drastici? Anche qui il i 
dubbio è comprensibile. Pro- ] 
blemi analoghi sono insorti | 
anche in una città, come Bo
ston. che certo non è con- : 
gestionata come New York. ' 
E nella stessa Washington si 
è dato il caso di gente che 
non ha potuto tornare a casa 
a causa del vento fortissimo 
che accumulava neve lungo i 
passaggi obbligati. 

Come si è detto se ne sta 
discutendo. Ma. prima di tut
to. si sta lavorando. C'è un so
lo ma importante elemento di 
serenità. In un disastro di 
queste proporzioni i poteri 
pubblici non perdono tempo. 
E. soprattutto, è molto im
probabile che nei loro gangli 
vi sia gente alla quale venga 
in mente di rubare. Un disa
stro. qui. non produce il Be-
lice. E nemmeno il Friuli. E" 
uno degli aspetti positivi di i 
questo paese. 

Alberto Jacoviello 

Contrasti de 
gni. Scalia, e via dicendo). 
In realtà, a confutare le as
serzioni del presidente dei de 
pillati de. ci hanno pensato 
i suoi stessi colleghi. Uno di 
loro, Mastella, della « base », 
ha definito la richiesta di 
un'assemblea del gruppo «una 
forma di ricatto da respinge 
re*, aggiungendo che dietro 
i presunti « difensori dell'orto
dossia de si muove con spre
giudicatezza qualcuno la cui 
mira è di succedere a An
dreotti». Sull'altro versante la 
conferma che attorno alle 
riun.oni dei gruppi parlameli 
tari sono in corso tutta tuia 
serie di manovre JJOCO chiare. 
è venuta dall'oli. Borruso. il 
quale in piena riunione avreb 
he proposto ieri mattina che 
« la conduzione della trattati 
va per la formazione della 
maggioranza passi dalle dele 
gazioni dei partiti alle rappre
sentanze parlamentari ». 

Il calcolo, evidente, è di 
riuscire a condizionare le de 
cisioni dei gruppi ben p ù di 
quello che le pattuglie (lei De 
Carolis o dei Rossi di Monte-
lera (tossano fare con la Di
rezione del partito. 

La Situazione, nei prossimi 
giorni, dovrà necossariarnen 
te decantarsi. Ma intanto, gli 
altri partiti non mancano di 
richiamare, con energia, la 
DC alla gravità del momen
to. Il socialista Hai/amo. pie 
.siderite dei deputati, nella 
riunione di ieri mattina del 
direttivo del gruppo, ha fat 
to rilevare che « la difficoltà 
sono tutt altro die superate. 
sia per quanto riguarda il pro
gramma die per il quadro 
politico *. e ha messo irr guar
dia dalle ipotesi di * soluzio
ni confuse *. I socialisti (Cic 
chitto. Landolfo, sono stati 
anche critici verso l'ipotesi, 
affiorata l'altro giorno nel 
« transatlantico » di Monteci
torio. di uno * staff » di mi
nistri tecnici a garanzia del
l'accordo, in sostituzione del 
«comitato di garan t i» venti
lato dallo stesso Andreotti la 
scorsa settimana (e osteg
giato. a quanto sembra, da 
alcuni settori de). 

Anche i socialdemocratici. 
nel fondo che appare stama
ne sul!' Umanità, at taccano 
duramente chi « si adopera 
ora a moltiplicare documen
ti programmatici, chi diret
tamente o indirettamente ten
ta di impedire l'ulteriore svi
luppo delle trattative e ripro
pone tesi da crociata ». Il 
PSDI dice a chiare lettere 
che e questa volta, almeno 
da parte socialdemocratica, 
non verrà alcuna copertura 
a manovre di egemonia ». 
che non tengono più conto di 
un dato essenziale: « ri Pae
se non è più disposto a pa
gare il prezzo dei difficili 
equilibri interni del gruppo 
dirigente democristiano ». 

L'attesa, adesso, è puntata 
sulla consegna del program
ma preparato da Andreotti. 
Ila fatto sapere che cerche
rà di farlo avere ai partiti 
nella giornata di lunedi pros
simo. 

Ingrao 

Alcune persone tentano di liberare le auto che sono rimaste 
bloccate per le eccezionali nevicate 

Riunito a Belgrado il comitato centrale della LCY 

Approvate le tesi congressuali della Lega 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Lo sviluppo 
della società socialista auto 
gest i ta jugoslava dal 1974 ad 
oggi e s ta to smte::zzato nelle 
270 pagine delle Tesi per l'XI 
congresso della Le^a dei co
munist i convocato per :! 
prossimo giugno. 

Le Tesi sono s ta te approva 
te ieri dal Comitato centrale 
della Lega, nun . to nella saia 
del Par lamento sotto la pre
sidenza di Edvard Kardelj . 
dopo una relazione introdut
tiva di S tane Dolane -- .-e 
gretar io del Comitato r^ec.i 
f.vo deila Lega e prendente 
del comitato per :! congrego 
— ed un dibat t i to :n cui .-o 
no in:ervenuti ì rappreseli 
t an t i d: tu t t e le repubbliche 
e province autonome. Tra gli 
al t r i ha parlato a ruhc Ale-
ksandar Grlickov segretario 
del Comitato esecutivo della 
Lega e responsabile per i 
rapporti internazionali. 

Nel presentare il nocumen
to Dolane ha dato un giudi
zio positivo di quanto è s ta to 
fat to dal decimo congresso 
ad oggi affermando che ciò è 
s t a to possibile grazie al corso 
rivoluzionario della società 
jugoslava ed all 'unita delia 

Lesa de: comunisti e di tu t te 
le forze socialiste ed autoge-
suonane . Par lando della for
za della Lega. Dolane ha af
fermato che a t tua lmente 
questa conta un milione 630 
mila membri, con 700 mila 
nuovi iscritti rispetto all'ul
timo congresso. Di particola
re ni.evo — egli h a det to — 
è il fat to che fra i reclutati 
ben cinqueccntomila sono la-
voraton ed il se t tan ta per 
cento de- reclutati sono di 
r ta inferiore ai ventisette an
ni. 

Una buona par te delia rela-
zier.e di Dolane è stata dedi
cata al molo della Lega nella 
società jugoslava 
I n v e e n d o >ul fatto che l'or
ganizzazione dei comunisti 
de \e ramificarsi il più possi
bile in tut t i gli s t rat i sociali. 
Dolane ha citato un dato si-
emficativo: nel 1971 esisteva
no nel paese 15.825 organizza
zioni di base che sono diven
ta te oltre 42 mila alla fine 
dello scorso anno. Il segreta
rio delia Lega ha aggiunto 
ancora che ci devono essere 
« meno direttive, documenti e 
risoluzioni e più contat t i de
mocratici diretti e liberi, più 
dialoghi t ra la gente » e h a 
ricordato che bisogna intensi

ficare la lotta contro il setta
rismo come pure contro il 
burocratismo ed il tecnocra-
tlMV.O. 

Ciò perchè — ha proseguito 
Dolane — « il socialismo non 
lo edificano soio i comunisti 
e le masse, la classe operaia 
non sono composte solo da 
man-t^u. Ci sono persane 
progressiste — ha det to — 
gente che segue una o l 'altra 
religione, che sono fedeli alla 
Costituzione ed alla fratellan
za t ra i nostri popoli. Tut t i 
questi cittadini hanno d i ru to 
di partecipare alla elabora
zione delia prospettiva politi 
ca e ai problemi della socie
tà >\ 

Dopo aver parlato della 
funzione dell'Alleanza socia 
lista ed aver dato un giudizio 
positivo sullo sviluppo eco
nomico del paese. Dolane ha 
ribadito le posizioni della 
Lega e della Jugoslavia per 
quanto riguarda la politica 
estera basate sul non alli
neamento. sulla piena Auto
nomia e sulla libera solida
rietà internazionalista esclu
dendo qualsiasi tipo di mo
dello o di monopolio nella 
costruzione del socialismo. 

Silvano Goruppi 

Espulsi dal Canada 

13 diplomatici 

sovietici 
OTTAWA - - Il ministro de
gli Esteri canadese. Don Ja-
mieson. ha annuncia to ieri 
sera che il suo paese ha de
ciso di espellere tredici di
plomatici sov.etici, che avreb 
bero « cercato d; infiltrarsi 
nei servizi di sicurezza del 
Canada ». 

Il ministro ha aggiunto 
che due dei diplomatici ac
cusati di spionaggio hanno 
già lasciato il paese e che 
gli al tr i sono s iat i invitati 
a farlo al p.ù presto. 

I tredici diplomatici sovtc 
tici. ha sostenuto Jamieson 
davant i al Par lamento fede
rale, avrebbero violato sia 
la legge canadese sui segreti 
di S ta to , sia il loro status 
ài diplomatici. 

tipo di sviluppo non pro
grammato sveondo fini socia
li generali ha infatti dato ca
ratteri patologici al deficit 
della spesa pubblica e ha 
portato a f-ammentazioni e 
degenerazioni clientelan che 
tra l'altro offrono un terreno 
di coltura per la violenza, il 
terrorismo, ho rivolte dispera
te. 

L'urgenza e la drammatici
tà di questi problemi e te
stimoniata del resto, anche e 
proprio qui a Perugia, dalla 
dura minaccia dei mille e più 
licenziamenti che riguardano 
una delle poelre fabbriche e-
sistenti in una regione come 
l'Cmbria dove non esistono 
certo oggi spazi per riassor
bire una ferita cosi grave . 
Ingrao si era già incontrato 
nella mattinata con il Consi
glio di fabbrica della IBP. E 
la questione era stata np ro 
posta nel pomvriggio. a Sala j 
dei Nota ri. dai rappresentanti 
deila Regione e della città (il 
presidente del Consiglio re
gionale compagno Gambuli. i 
vice presidenti Arcamone. re
pubblicano e Picuti. demo
cristiano. il consigliere so
cialdemocratico Fortunelli: il 
sindaco socialista di Perugia 
Zaganelli: e infine il presi
dente della giunta, compagno 
Germano Marri) come un 
momento emblematico della i 
lotta per la difesa o la co-
stnizione della democrazia. 

Ingrao ha ripreso l'argo
mento sottolineando per 
prima cosa come ie forze 
democratiche siano oggi con
sapevoli della necessità di 
individuare le causi? reali del- ! 
la tempesta che investe tutto 
un arco di fasce e comparti 
produttivi; e sentano che 
questo è necessario proprio 
per difendere realmente l'oc
cupazione e le prospettive d: 
lavoro, e per evitare che il 
fronti» dei la\oratori si di
sgreghi e ripic-ghi in una se-
rie di conflitti frantumati e 
perdenti. Ma tutto questo — 
ha aggiunto — è cosa radi
calmente diversa da decisioni 
arroganti che siano prese da 
uomini del padronato esaspe
rando gravemente lo scontro 
con atti unilaterali che esclu
dono una s e n a contrattazione 
e definizione delle misuri ' 
positive di risanamento e di 
riconversione produttiva. Ci 
sono problemi e momenti 
che possono richiedere un 
confronto e una dialettica 
sociale e politica anche 
complessi e difficili: ma nes
suno nei ceti possidenti può 
pensare, in un paese come 
l'Italia, di decidere questioni 

di tale portala da sé. da solo 
e dall'ulto, senza detvrminare 
rotture pesanti che aggrave
rebbero la situazione dell'e
conomìa. 

Ricordando le preoccupa
zioni suscitate, all'indomani 
della morte di Carlo Casale-
gno. dalla scarsa riuscita a 
Torino dello sciopero di soli-
daiiVtà, Ingrao ha ribadito 
che se si vuole che l'operaio 
scioperi in massa, cioè difen
da la democrazia con tutta la 
sua forza collettiva, allora bi
sogna ricordarsi dell'operaio 
anche prima, quando s t '1 «Ila 
catena di montaggio e do
manda. là, di essere conside 
rato un uomo, un cittadino, e 
non solo una rotella civlla 
macchina da manovrare a 
piacimento: e chiede, là, di 
essere considerato come pro
duttore. come forza decisiva 
per la produzione. Il regime 
democratico difendi' realmen
te se stesso quando si di
mostra capace di risolvere 
questi problemi fondamentali 
dell'epoca moderna e di sa-
JKT costruire la p.irtccipazio 
ne e la corresponsabilità (ivi 
cittadini. 

Ingrao ha ricordato allora 
il giudizio interrogativo che 
un giornalista dice di avere 
raccolto dalla bocca di un 
disoccupato in fila dinanzi a 
un ufficio di collocamento: 
« Che cosa ho a che fare io 
con quelli là? t>. cioè con 
quelli del Palazzo, con la 
« classe politica ». K" stato 
.sempre un grave erroiv. e 
sempre duramente pagato — 
ha detto il compagno Ingrao 
— quando l'uomo della stra
da ha creduto di potersi di
sinteressare di quanto avve
niva nello Stato e di cercare 
salwzza senza fare i conti 
con quel che esso è oggi. 
tanto più nella complessità 
della società moderna. Così 
come è pericolosa illusione 
( reclere. oggi, di potersi di 
fendere dalla tempesta chiù 
c.VndoM nel proprio ceto, o 
giuppo. o corporazione. 

Tutte le grandi conquiste 
di qucMi t rentanni , a cornili 
ciare dalla Costituzione, sono 
state il frutto di una grande 
azione di niii^ii capace di 
coinvolgere milioni di uomini 
e di realizzare un'autodisci-
phna collettiva. Il Paese si 
salva imparando a lottali* in 
sieme. Ala quanti hanno re
sponsabilità politiche devono 
d'altra parte avere chiara in 
questo momento la necessità 
ni comunicare con l'uomo 
della strada, di intenderne le 
ragioni, di coinvolgere conti-
nuami'iite le masse popolari. 
Oggi c'è addirittura il rischio 
invece di linguaggi che non 
comunicano: e su questa 
strada c'è la crisi e l 'arre
tramento del regime demo
cratico. 

Ecco allora le grandi po
tenzialità democratiche dello 
Stato delle autonomie, in cui 
può u deve realizzarsi il con
tinuo collegamento con la 
realtà che esprime la società 
civile. Questa è la s trada — 
ha concluso il presidente del
la Camera — per superare il 
guasto grave della separatez
za tra le varie istituzioni, tra 
i diversi rami dell'ammini
strazione. tra gli specialisti 
delle varie culture. Le libertà 
civili, enunciate in passi fon
damentali della nostra Costi
tuzione. tanto più possono 
affermarsi, quanto più si su 
pera questa separatezza. 

cimo elei nomi contenuti nel 
tabulato e i magistrati hanno 

- verbalizzato tutto con cura e 
attenzione. E' ovvio che biso
gnerà procedere a nuovi ac
certamenti. Ed è altrettanto 
chiaro che l'inchiesta sulla 
sparizione del tabulato dei 500 

- che per Baione rischiava 
di finire in un suo ravvic nato 
rinvio a giudizio -- ora si al
larga con nuove chiamato di 
correità. Barone ha infatti so 
sterilito clic non solo questi 
venti nomi lui li seppe da Pud-
du pr.m,i e da Ventrigli;! l>oi 
in,i che prima della famosa 
riunione del 28 agosto del '74. 
nella quale si decise alla Ban

ca d'Italia, di rimborsare i 500, 
si tenne una pre-riunione, con 
Ferdinando Ventriglia da una 
parte e Guido Carli, ex govej" 
natore della Banca d'Italia. 
dall'altra parte. 

N'elle mani di Ventriglia era 
proprio il tabulato dei 500 con 
il relativo codice. Barone hn 
riferito la circostanza come 
appresa, ancora una volta, da 
funzionari del Banco di Ro 
ma. in primo luogo da Puddu 

e non come conosciuta in pri 
ma persona. La versione ap
pare scarsamente credibile. 
Ma intanto Barone chiama In 
causa direttamente Ventriglia 
e Carli, già ascoltati come te
stimoni nella vicenda della 
sparizione del tabulato. 

La lista dei 500 venne dun
que vagliata attentamente pri 
ma della riunione ufficiale? 
Proprio da questo vaglio at
tento scaturì, in realtà, la de 
eisionc di rimborsare i 500 fat
ti passare tranquillamente co 
me depositanti stranieri? Fu 
dunque una semplice formali
tà la riunione collegiale del 
28. durante la quale si rinno 
vò la raccomandazione di non 
rimborsare alcuno che potes
se essere sospettato di colle 
gamenti con Suidona e nella 
quale .si raccomandò formai 
mente di pagare i 500 *- pre 
v ia una verifica di regola 
rità •" 

La versione Tornita da 13 i 
rune è di notevole liravilà. 
E' chiaro che imrtcrcbbe. se 
vera, ai mutamento radicale 
della (Misizione di molti illu 
stri testimoni in questa vicen 
dA. Barone però deve avere 
fornito qualche riscontro al
la sua versione: lo si dedu«-<» 
dal fatto che nel p r o w e d -
mento di concessione di liber 
tà provvisoria si parla di «ces 
sate esigenze istruttorie' . 

Anche la posizione dei 20 
"innominati" che sono usciti 
per la prima volta dall 'ombra 
pone problemi particolari. F. 
si comincia a spiegare come 
mai tanti "galantuomini" vi 
sono fatti avanti a difendere 
a spada tratta Sindona nel 
tentativo di farlo passare per 
perseguitato politico e di con
vincere la magistratura ame
ricana a non concedere la 
estradizione. 
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to facendo notare come Pud 
du. pur ricordando alla per 
fezione il momento della con
segna. diveniva stranamente 
reticente quando si trattava di 
na r ra re da chi e come avesse 
ricevuto il tabulato. La cosa 
è rimasta fra le molte anco
ra da chiarire. 

-Ma intanto Barone ha co
minciato. di fronte alle conte
stazioni. a * ricordare * qua!-

FABIO CORTINA 
Solo se non si è più g:o 

vani si è morti . 
Roma. 102-1978 

FABIO 
è con Bruno. AnnaLsa e 
Michele. 

Roma. 10 lebbra.o 1973 

Leggete sa 

in edicola oggi 

L'altra faccia del #68 

Tonno fresco, garantito 

dai... mari della 

9 Chi rischia grosso 

neirOgaden 

Il dr. Gianni Agnelli non è 

solo nipote di suo nonno 


